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Hadd ma jista jissiecheb ghal ankas minn sena; u jecc ma jgharrafx lili, b’il mictub, ghallankas hmistax kabel, li ma fi hsiebux ijgedded, inghoddu

bhala ’msieheb gha’s-sena ta’
sitt xhur jet b’it-tliet xhur; l-ohrajn
jiehu ‘‘Mahbub ta’ Gesi’’ b’xejn.

jsir il hlas ta’l gazzetta ucoll.

L-ittri ghandhom jinbaghtu collha 'Ta's-Sliema,

itara. Il hlas, b’il keddiem, hu: ghal ta’l Belt, ta’l Furjana a ta’ Ta’s-Sliema hames xelini f’is-sena u jista jsir b’is-
ijhallsu, barra minn dan, il posta ucoll.
n=*‘Nahla’ u il ‘“Mahbud ta’ Gesn’ {inbighu ghand is-Sur GANNI CRITIEN,

Cull min jissieheb issa jiehu I-eiiitel sena li harget b’xejn; min ijsiehbu
ta’ Strada Rjali ta’l Belt, fejn jista
12, Str: S. Vincenzo.

( Conlinuazione )

Ma doveva io tacere per questo? e prostrarmi nella pol-
vere per baciare riverentemente il calcagno col quale il pregiu-
dizio calpesta la verita ?

No.

piu pertinaci;

Anzi nitor in adversum. Certi ostacoli ci rendono

noi ci sentiamo diventare piu tetragoni a’ colpi
della ottusita che poco comprende e della malignita che com-
prende molto, perche ci si presentano spesso alla memoria le
parole del Cardueci:—

« Quando mai ad cassommare un anima grande ed una

del Dr: Zamenhot)
« elle la catltivila degli womini ¢ la sventura. 2 »

« grande opera (come uelle mancarono
g

Guai a chi semina se disperasse ad ogni imperversar di

nembo; guai a chi vuol sbarbicare le spine dal tramite dolo-

roso della scienza senza insanguinar le mani! Si pud imma-
ginare forse la vittoria senza la battaglia ?

Avremmo avuto noi l'attuale civiltd se Colombo, Franklin,
Pas-

Living-

Bacone, Galileo, Lovoisier, Vasco de Gama, Montgolfier,
Nordenskiold,
stone, San Francesco Saverio e tutti gli altri eroi e martiri della
la
catene, le luride prigioni, i disagi e le diuturne lotte ?

teur, Jenner, Magellano, Mungo Park,

fede e della scienza avessero temuto il rogo, mannaja, le

Perché & pur bello il prendere in mano il verde-stellato

vessillo, e, superando tenacemente ostacoli e perigli, tra il sibi-

lar delle palle, ed il ghigno satanico de’ nemici, andar sempre,
sempre, sempre pil in avanti—excelsior; cogh occhi sempre in-

\

tenti alla meta Juminosa, quando 'ideale prefisso ¢ nobile, & pro-
ficuo alla umanita!

Si,
queste mura sacre al culto della terra natia e del sapere,

o giovani anime patriottiche che aleggiate sovente fra
« 1207 non siam fatti a viver come bruli; »

noi dobbiamo aver sempre in cima a' nostri piu elevati pen-
sieri una 1dealita fulgente, un occhio ammaliatore sia esso quello
della

lacrime,

fede inconcussa dei padri nostri; o quello, pregno d’amare
della desolata patria nostra; o quello nero nero, sma-

che rende

gliante come d’un ramarro, pit attraente il viso,
bruno ma bello, delle mamme, delle spose, delle tanciulle
nostre piu adorate; o quello severo della scienza o il mite

occhio ceruleo dell'arte che lenisce i nostri dolori rendendoci
migliori....
effetto

determinarmi a

Signori, domando venia per la mia digressione,

della titubanza che non so vincere ancora per

varcare.

« 7l doloroso  passo. »

Ma perché tremi? mi susurra una voce amica. Non sal

che da’ rami spinosi sbocciano le rose aulenti? che insieme

al napello ed alla cicuta germogliano i! dittamo e la panace?
e che il sole—il fulgidissimo sole della verita—procede sempre
trionfante, malgrado le nubi opposte ? '
r/non sei circondato dal della intel-

citta che sapra aggradire il

fiore della coltura e

ligenza di questa vetusta e classica

tuo vivo desiderio di appcrtare un bene a’ tuni conunazionali ?

e da tanti generosi che ti sorressero ne' perigliosi certami *

e da tanti condiscepoli co’ quali hal vissuto fraternamente la

parte piu bella della tua vita ? ca un bel nucleo di fratelli

d’armi che sanno come ¢ arduo il cammino dell’arte e che

«frustra laboral qui omnibus placere studet ? » da tanti
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esperantisti che stanno lottando strenuamente per il trionfo
decisivo dell’idea ?....

E traversai il Rubicone......

Ed eccomi, Signori, dinnanzi a voi colla incertezza di chi

affronta quest’arduo cimento; colla titubanza che conquide chi
sente, come Sisifo, il pondo soverchiante che forse non riuscira

@

e fiducioso che colla vostra longanimita e ben nota corte-
sia saprete colmare le lacune inevitabili al mio compito, arido e
monotono, passo a rispondere al primo quesito che ci si affaccia

alla mente:
E' mai possibile una lingua internazionale ?

Mi direte con Cesareli— «Fere libenter homines id quid
volunt credunt. » ‘

Ma & cosi nel caso nostro ?

Signori, io non intendo ripetere quello che ho gia pubblicato
nella  simpatica «Malla Letteraria;» perche, essendo questa
I'unico organo di coltura intellettuale che abbiamo in paese,
sono certo che va per le mani di tutti. Nel no: 22 di questa
patriottica rivista ho citato i nomi di diversi illustri linguisti,
frai quali quello del pit chiaro filologo del secolo passato,
Max Muller, che non solo ammettono la possibilita di una
lingua ausiliare, ma sostengono pure che questo idioma ar-
tefatto potrd essere piu facile, pit regolare e pit eufonico delle
lingue naturali stesse. i

E non corroborano forse questa opinione i duecento e
pitt tentativi che si sono fatti da Leibnizio a questa parte per
solvere quest’arduo ed importantigsimo problema ?

Ha mai qualcheduno dubitato. di non poter assolutamente
studiare il tedesco, il russo o il chinese ? Perché quindi uno non
pud  studiare 1'Esperanto che &, senza ‘esagerazione di sorta,
almeno ch.quanta volte pil facile, e basato sugli stessi suoni ?

[l linguaggio & una proprieta fisiologica dell'vomo, ma
non la lingua. E indifferente di quali suoni dev’essere rive-
stito il gamma di questo linguaggio, tutte le volte che questi
suoni potranno venire emessi dalla sua laringe. Il bambino,
nascendo, non porta con se bella e pronta la lingua de’ padri
suoi, e se verra allevato in un paese dove si parla un idioma
diverso, egli imparerd quest’ultimo senza veruna difficolta.

Ma ' Esperanto ¢ una lingua arlefatla— Si, ma non sono
artefatti ancora la pasigrafia chinese, 1 geroglifici, altabeto, la
musica, i numeri, la stenografia, i segni telegrafici e semafo-
rici e i codes commerciali ? Non ¢ forse piu difficile lo strappare
dagli ebani d'un Pleyel quella sequela di suoni armonizzati cl.e
sichiama «Rapsodia» di Listz col solo meccanismo delle dita,
che di pronunziare le parole dell’Esperanto che gareggiano per
eufonia colle parole spagnuole ?

Chi di noi altri nacque colla facolta di parlare il latino ?
Eppure ci sono diversi che potrebbero, con un po’ di pratica,
parlario fluentemente.

E percheé quindi tutta questa impossibilita per imparare lo
Esperanto che contiene 757 di radici latine nel mentre che
& emancipato dalle pastoje di tante astruserie grammaticali, che
ancora nel pensier mi rinnovano la paura ? Ma non ci sono
pitt di 20,000 che cotrispondono liberamente in questa lingua ?
Ma non ¢ stata parlata da tanti al congresso, ? Quale miglior
argomento di questo ?

Ma & poi cosa necessaria, utite, I'avere una lingua internazionale

ausiliaria ?
Sarebbe lo stesso come se uno domandasse:— E necessario

l'avere un servizio postale ? [‘imparare l'inglese, il francese o
il tedesco ?

Se T'vomo va superbo di una civiltd, egli la deve a’
piccoli perfezionamenti individuali agglomerati, per secoli e
secoll, insieme in un patrimonio comune per mezzo del lin-
guaggio.

Senza questo attributo essenzialmente caratteristico . della
specie - umana, incontestato dallo stesso Buchner, sarebbe muta
la memoria, senza idoli il cuore, seunza fantasia l'immagi-
nazione, senza tesori la mente, senza coltura l'universo intero.

J'momo lasciato per se stesso 'a vagar pe’ boschi o pei
deserti se'non - perde -paralizza certo la sua - civilta; egli puo ri-
muginare mille e mille volte le cognizioni avute, ma non potra

giammai assimilare le scoperte conquistate dagli altri.

“ Continua. )
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Nirringrazzja b’il kalb Pis-Sur Cirigottis ta’l Cajr ta’l

AL AL AAANAAAN
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copja li ghogbu jibghatli ta'l gazzetta il gdida li harget bl-in-
gliz il colonja wmaltija ta’ hemm taht l-isem ta’ THE TR1UMPH,
u li taghha hv id-Direttur. Frabt ucoll meta krajt li is-
Sur Salv Frendo de’ Mannarino telak minn hatin u mar hemm
uli ga kieghed 1jghallem il Melita Institute fejn, chif nitma,
il hila tieghu tigi -actar maghrufa’ milli chienet haan. Nixtie-
kulhom TI'it-tnejn cull risk u hajja tuila.

¥

Id-Ditta Cousis harget almanacc sabih ta’s-senn u li fih
ras ta' torc mehuda minn fuk giadru ta’l pittur malti Ramiru
Cali hajja u tghaxxkec. Nirringrazzjah b’il kalb ghall copja li

baghatli.

allAL DALG B JHAGHBU 1-LOTTE.

Daun jahsbu illi din bija it-triek ’actar facili biex uiehed jista
jaghmel il fortuna tieghu mentri hija it-triek 1i spiss tuassal biex
tirrovina lill familji. Jecc uiehed jirrifletti iili min jilghab ambo
jista jirbah fost 4oos, min. jilghab tern jista jcun fortunat fost 117,480
u min jilghab quatern ijcun fortunat fost 2,555,190 chiecu sgur li
hadd ma chien jilghab flusu taht daun il condizionijiet u ma chienx
jippreferixxi 1s-seLF tal flus bi prEMJI; b’daun il probabiltali uiehed
jirbah hija bil bosta actar facili, il premji bil bosta acbar, u fl-ah-
har dac li hu actar INTEREssanNTI hu illi il flus 1li uiehed johrog
ma jeunu katt mitlufa, anzi spiss jigri li jcun rimborsat id-doppiu.
It-titoli Panama u Congo huma !actar interessanti ghaliex ghandhom
sitt estrazjonijet fis-sena u il premji huma colossali, huma jigu
mibjugha Db’rati mensili ta ssc. bid-dritt li viehed jista jipparte-
cipa m’il premji sa mil’euuel pagament.

DIFFIDA—id-Ditta haun taht iffirmata hija biss responsabbli
ghall contratti li jgibu il firma tas-sottoscritt: cull cuntratt iehor m’hux
riconoxxut validu, u jcun inutili cull tgemgim. '

Min ijrid informazjonijiet ohra ghandu jmur ghand
C. BORNACCINI

119, Strada Teatro, Valletta.
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IL CURA TA'S-SAUM

( Zissocta. minn numru to' Fabel)

IT-TABIB C. K. VLIET M.D., dacli MacFadden irhielu
t'idejh il famus «Health Institutes ta’ New York biex hu ha
taht idejh l-iehor actar cbir li bena f'Cicago' u i kamlu ma'l
250,060 lira, chiteb:— «Qf all the natural curative methods,
jone is so effective and at the same time so litlle understood, of
FASTING. This lack of understanding has made people hesitate
using il.... Nature has given us this remedy thal has n it
perhaps more wveal commonsense. than all the others combined.
Fasting is much like the overhauling of an engine... under the
supervision of those whe kinow, il is gradually cooled, (ke lanks
are emplied, and il is given a complele vest and cleaning.
Then, as gradually, it is carefully brought back to use  Just

so is with the system while fosting. [t must be done gradually .

and carefully. under the guidance of those who know just how it
should be done. It is a cleansing and rest process during which
Nature, by having fortified itself 1 advance, lakes care of
the system.  Thus, under such etrcumsiances, one is surprised
at the ease and comfort one has during ithe fast. Hunger is
a/77203‘z"t’17/1'7‘€{)/ done away with; yonr work is not inlevfered
with, and the result is a delighful one. An editor of one of the
most prominent magazines takes regulav fasts and is - a noted
enthusiast for FASTING.» Hece ijghidilna dana it-Tabib ta-
mus ta’ New York fil «HEALTH wITHOUT DRUGS» tieghu,
igifieri li is-sanm hu l-ahjar cura li tatna in-Natura u li l-ebda
cura ohra ma hi ahjar minn dina ghad 1 ftit huma davc li
ghadhom fehmuha senna. Meta issum tcun kejsec haliejt ma-
cna biex tnaddafna u isserrahha u tara targa timmuntaha b’il
ghakal collu. F’is-satima ma tbatix m’'hux biss 1zda ghandec
thossoc tajjeb, il ¢nh ijmurlec ghal collox, tcun tista tcompli
xoghloc u tohrog tiftahar sgur. Kal ucoll li jaf b'direttur ta’
uiehed w’il akiia magazines ta'l. America (u nahseb li kal ghal
MacFadden) li jsum sicuit u jiftahar disk b'il cura ta’s-satm.
Daiina iz zetig ghorriet cbar huma rashom shuna ucoll ? ?
Isimghu issa x’ijghidilna bniedem izhor gharef American
11 katta hajjtu jistudja chif ijfejjak in-nies b’il mezzi naturali
u li iccura nies daks 1i ghandu xaghar frasu. Dana hu
BENEDICT LUST, N.D. id-Direttur ta’l tamus Sanatorju
«Youngborn» ta’ New York u ta’n-«Nafuropaili» aahda wm'’il
ahjar rivisti ta's-sahha 11 hemm fl-America. Dana f'il ctieb

tieghu «SouLs AND STOMACHS» chiteb:i— «Get good and’

hungry, eal what you crave wmost, enjoy it wutterly, then for-
get your stomach.» That's common sense. Il's also cure;
cure for lhe great majority of ills that beset mankind, in
particular biliousness, constipation, chronic headache catarrh,
rewmatism, skin trowbles, sex disorders, all stomach atlments,
and morbity, jfailing memory, confusion of ideas, hysleria,
- melancholia.  [n short, TAKE A FAST——Z’/)/OU wont fto gel abso-
lutely clear in  body, brain; heart and soul. Kediscover your
netural instinct, buried for 0 long benealh ihe shams of civi-
sation. Ask Nature why the animals in the forest are never
sick, never decvepit, never despondent, never doubtful, never in
need of mortal counsel. Nature will answer: «The animals
know and trust Instinct; and they fast for Health.» If you
Jast, you will know—rthe tntellectual, c¢motional, and spiritual
satisfaction theve is in being a glovious animal untrammeled
by the accumulations of hwman bondage;» igifieri illi il cura
ta’s-satm  hi l-ahjar haga biex tlejjak il bili, il costipazjoni,

[-ugiegh ta’ ras, il. catarri, ir-reimatismy, il mardijiet ta’y gilda,
ta'l istoncu, il memorja haiina, l-isterismu " u ii melaﬁcolija, u li
tnaddaflec.- mohhoc, gismec,  kalbec u ruhec minn cull hmieg
u hoejjeg m’hux safija. Jecc tistaksi 1'in-Natura ghala l-anni~
mali katt ma jimirdu seada, katt ma jitchanaxu, katt ma
jinnerviau, Tuma dejjem ferhana dina sgur tiiegbec li ghax
jimxu fuk  l-éstint igifieri - dac i tghidilhom kalbhom u dana
Listint aabida j@icghithom  ijsumu malii jitghaxx'xue. Mela sumu
biex titbiddlu fi bniedmin ahjar 'mohl.com, t'gisimcom, u fi
raiehcom ucoll.

Dana Lust ijfahbar hafna il ctieb famus li chiteb il cbir
chittieb v poeta Awerican EDWARD EARLE PURINTON
u l jismu «PHILOSOPHY oF FasTiNG» u li jghid fuku «z#
s unique, absolutely wunique» igifieri 11 ma hainx bhalu. Dana
Purinton biex chitbu sam ghal tlieiin gurnata shah u ipprova
ucoll is-sistemi l-ohrajn collha. Bosta nies ghorriet ohra fah-
hru disk dana il ctieb ucoll v ghaddeth ma’ datc ta’l cbar
chittieba wmericani Whitinan, Emerson u Thoreau. Alice B.
Stockham. MNM.D., 1i chitbet hafna cotba sbih u mfittxa tfahhar
dana 1] ctieb billi tghidi—  «/f @s great; it is wonderful;» «hu
cbir u ta'l ghageb,» J. Austin Shaw i sam 435 jum. u chiteb
il ctieb sabih liehor «THE GREATEST THING IN THE WORLD»
fuk is-satm kal tuk il ctieb ta’ Porinton: «if s a grand, intensely
interesting, splendidly —writlen, and original throughout.» 11
chittieba famusa Mae Lawson kalet:— «/¢ is withou! any doubt
the greatest Truth since the Bible cawe forth.» Homer Darling
Tresk, poeta u metafisicu american m'il imsemmija, chiteb:—
«No man living wunderstands more, no man rknows, feels or
loves more ihan the author of ihis book» Miss Ella Baird, 1l chit
tieba, kaltlu : - «Your book is wonderful» Mrs Gatling
Pentecost, chittieba ohra, chitbitli— «No words can express
its value. 1t 7is great, past speeck. A gold-mine for the soul.»
Id-«DavLY PosT» ta' Morgantown, West Virginia, fejn tiieled
Purinton u ghalhecc ftit mahbub u migjub ghaliex nemo propheta
in. patria kali— «[l 7s ‘indeed a rvemarkable little volume.» In
«NEw YORK SUNDAY AMERICAN» ijgharrafna li dac 1i kal
Purinton (il ctieb tieghu I is-saom tista tuzah biex tishih
ghaliex izzomm gismec ta’ dic il hxuna I trid u issaffi il gilda
dahal moda fNew York u Ji hemm hafna li kieghdin jictbu
biex ijzommu mieghu fuk dan. Isimghu x'kalet dina il gazzetta
mfahhra:—«/t has become faskionable lo fasi. New York society
has set the fashion of a brief wetirement fov the purpose of doing
without food. Beauty doctors and Hindoo teachers are chiefly
responsible for the practice now followed by many charming
women who wish to become mcre charming. Exponents of Fust-
ing for Beauly are Mrs. George Law, Mrs. John Jacob Astor,
Mrs. Philip Lydig, Mrs. Oliver Harriman and the Countess of
Warwick. J. Lambert Disney 1 &n sewmejna, kal fuk dana il
cticb: «A book jor the few; the masses are not ready for it...
every line is a direct  prodict of orviginality... a book jfor
thinkers = that will long outline ifs author.» 1Li « SCOTTISH
HeEaLTH REFORMER» kallu: «A4 nofable volume, v remarkable
work. There are many pecple wha could hardly imagine
such a subject as fasting lo be productive of high order of
inspiration manifested in this volume. 1t is simply unique and
almost defies criticismm. 11 «HEALTH» ta’ New York chiteb:—
«Tiis s, withou! doubt, one of the brighlest books that we have
had the pleasure of reading in a long time... on the value of
fasting as a remedial measure, all advanced exponenls of the
healing art are agreed.»

(Zissocta.)
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( Jissocta minn numru ta’ kabel. )

Fl-istess habta miet Cubelles li chien ilu Iskof taghna
ghal sitta u ghoxrin sena shah. Filippu ta’ Spanja hatar ta-
rajh lil Martin Royas de Portalruvio, 1i chien vici-cancillier.
Izda billi ma tantx chien haga tfuh tisk il Papa Piju Hamsa,
li chien kaddis, ma riedx ijghid iva u ghalhecc dam ma gie
maghruf ghal sitt snin shah. Flus ghall bini ta’l Belt chien
haiin hemel u billi tara Garzia chien lahak Vicire ta’ Skallija
Don Carlu d'Aragona, li chien ijgibna hafna, ma nakasna xejn
ghal dac li hu ichel. Is-Sultan Filippu hafrilna. ucoll ghoxrin
elf scut li chellna ntuh ta'l 1{mugh li hadra fi zmien l-Assedju.
Hatin l-Imdina il Gurati holku sisa zghira fuk il kamh u lim-
bejjet biex tmur ghall bini ta'l Belt Valletta, u b’hecc nist-
ghu nghidu li dina ma bnenhiex minn buthom collha il Ca-
valieri izda li ahna hrigna sehem fiha ucoll. ‘

«Billi dic il habta bden jitbellhu xi Cavalieri, La Vallette
biex ijrazzanhom iffrustahom b’id-dakkiet ta’ habel u fi'ftit
zmien rakad collox bhal ma chien kabel. Mar ucoll Ghandex
ma’ Laparelli biex jarad x’chien jinhtieg biex jirfdu il Castell
setiia billi regghet tkanklet ix-xniha li Selim chien kieghed
ijhejji ruhu ghal Malta. I! Papa ma bakax jibghatilna flus billi
ried ijghin I'is-Sultan ta’ Franza contra 1-Ugonotti; biss halla lil
Gran Mastru jissellef mija u hamsin elf scud minn Franza fuk
il bini ta‘l Ordni biex ijcun jista jilka ruhu seitta contra il
Musulmani. Raga mar Ghatdex biex jara x’jonksu halli jeun
mirfud setida u carcar haiin in-nisa u it-tfal biex ijcunu mharsa
ahjar chemm il darba tinkala xi haga imghatitiga.

" «Biss xi Cavalieri spanjoli kanklu xi tahunid u harbu fi
Skallija; haga li chiddet hafna lil La Vvallette li ma chienx ijhobb
ijhalli 1il l-ebda dubbiena tokghodlu fuk imniehru. II Papa hatar
ucoll bhala Priur 1lil Cardinal Alessandrino b'mod li il Gran
Mastru thanfes hafna u ma' da’l ghali collu zdieditlu dakka ta’
harta harxa hafna ghalih billi katlulu lil Isabella Buonaccorsi i
chien ijhobbha daks il mimmi ta’ ghajnejh.»

—_«Min chienet dina? » staksietu Ruzanna.

—«Dina chienet fjorentina» uiegeb ftit imfixchel Patri Dam-
jan «bint Guasconi u li chienet mara sabiha donnha xemx. La Val-
lette chien il parrinu taghha ta’l’ maghmudija u billi chellu xi
hbieberija cbira ma’ niesha * chien hargilha id-dota hu ucoll
biex zeanigha ma’ Buonaccorsi u li nara, ghel xi ghejra, katilha
bla ma kabduh. M’hux ta’ dan biss, izda serkilha dac il gid
collu 1i chien taha La Vallette, u f'dana tath dakka t'id il
Cavalieri taljaﬁi biex jincu lil Gran Mastru. - Tistghu tahsbu
chemm tmashan La Vallette meta sab ruhu f'dana is-saram
collu bla ma sata jithallas kares ta’l ghajb li ghamlule. Setted
kalbu bl-icreh u gie jokghod il Buschett u ta ruhu ghal cacca
biex ijtajjar il hsiebijiet coroh li chienu kieghdin ijheadnulu
mohhu. Darba minnhom x’hin mar f'San Paal-il-Babar biex
bl bies jakbad il hagel, kaghad tant fix-xemx li hassu hazin
sefiia u kabdu id-deni. = L-aghda nstabat minn- tulu fl-art b’ferh
ta’ dic. *k Habat jitjieb izda il bxara cherha 1i Selim chien deher
b’il flotta tieghu fuk Skallija regghet hannditu seiga.  Sej-
jah il Cunsill ma’ doar isssodda u riedhom jichduh minn
Sant’Anglu, fejn chien, ghall Belt il Gdida biex ijharisha hu m'il
killa ta’l ghedeuda, izda billi chien maghdur gmiels il Cavalieri
ma taghx wden u ghalbecc hatar biex jakdi dmiru flocu lil
Baliju Antonio Peletta, Izda billi ixxetitex 1-Egittu il flotta
torca dafiiret denbha l-hemm katta bla habel u ahna hlis-

% el per qualche obbligo ajutata a collocare in matyimonio»
Bosio. % coicla, puplesija.

na minnha bla ma conna katt nobsruh. Dic il habta chien in-
harak it-Tarznar ta] Costantinopli biex ma jcunux jistghu
jhejju il flotta contra taghna u cullhadd xamm i dic chienet
praspura ta’ La Vallette ghad 1i chien hemm xi hadd i ried
ijmieri billi ma chienx jat’sa fejn chienet tasal il kalb xierfa
ta’ dana il Gran Mastru. ¥ F'is-16't'Atiaissu raga beda jehzien
u ghalhecc hatar b’Luogotenent lil Balliju De Glaudeves, talad
li jkarbnuh, u biex laka l:ostja, kam b’il iiekfa minn soddtu

‘ta’ veru Cavalier kalbieni sa’l ahhar, 1i chien. Uara li aidde»

hafna lil t0’ ma’ doaru li jzommu il ghalenija miet f’il 21 ta’
aitiissu 1568 ta’ erbgha u sebghin sena tara li chien ilu jab-
chem [-Ordni ghal hdax il sena shah, gurnata b’gurnata.
Behib cullhadd ghaliex bniedem ta’ hila cbira bhal tieghu il
Cavalieri ma chienux sejjrin jicsbu chif gieb u lahak, u m’al
Maltin u ma'l Griegi tkar li chien haina chien beda jirtah
idejh setiva halli jghinhom ftit il ghacs li chien itaka tukhom
flara ]-Assedju.  Difnuh " f’il Cnisja ta’l Vittorja ta'l Belt chif
xtak hu uvara festa sabiha i ghamlulu fSan Laarenz. Halla
lill Ordni mija-u-sittin elf scud li ghal dic il habta chienu xi
haga seafia. L’isem ta’ dana il Gran Mastru ghad jibka hajj
fl-istorja ghal hafna mijiet ta’ snin ghaliex chien cbir u kal-
bieni .ta’s-seiiti»... .

—«lva... iva»... tenneu l-ohrajn u tnicctu meta raa li
Patri Damjan ijkum biex johrog billi chien ghoddu dslam
u {’il Cunvent chien ghad bakaghlu hatna x’jaghmel.

Biss, uara li rahhmulu hafna, tieghidhom li l-aghda chellc
jarga jati tit@ila biex ijcomplilhom ftit iehor u x'hin bakght
hecc, sellmilhom bi ‘hlenda cbira u hareg ma’ Ambrog li mar

' 1_]\1.’:155][1 ghax chellu bzonn li ﬂthdddet xi haga seuaa, ras ma

ras, mieghu.

XLIL
IS-SERKA TA' SIDOR.

Nisthajjel i ghadcom tiftacru mieta Hamid gie darba ftit

granet kabel, jitchetcen f'il ghaxija m’Ambrog u dana thau-

gad bla tarf bhal bahar fburraxca kalila.

Dic inhar Hamid chien gie kallu li De Sagteville riedc
b'il torz jisraklu lil Sidor u jiehodulu u li dana.chien dieghdu I
ghandu’ jakdih b'kalbu collha' b’it-tama kaiitiija li jeunu jistghu
jdahhluh fil- mansba chif chien ilhom tant jixtieku, u jithallsc
minnu darba ghal dejjem.

Ftiechmu ghalhecc li billi Ruzanna u Marija chellhom jin-
zlu jkattghu xi jumejn f'id-dar li ta’ Ingtanez chellhom t'San
Paual-il Bahar. Hamid ‘chellu jinzel b'Sidor maghhom, ijgharraf

" b'dana lil De Saqueville u jhajjru li jahbat ghalihom biex
~ jahtafulhom hecc chif ijcunu niezlin f'il caless, a wnara jiehdu

hsiebu Ambrog u hbiebu li chienu jeunu {'il' krib mohbija halli
juruh il kamar ftit £'il bir ghal dac li jeun thajjar jaghmel.
Hamid hecc ghamel u dina innisga ghogbot nisk lil De

‘Saqtieville li ma ntebah b'xejn 1i Hamid chien sejjer ijdahhlu

f'mansba l-actar cherha u li actarx chellu johrog minnha mejjet.

Ambrog tarraf, b'il mod il “mod, il praspura }il martu
ghad li chemmxu - ftit xuftejhom
ma kalux le billi chienu jafu 'li jcun hemm Ambrog u shabu
biex ijharsuhom. Bakghu ghalhecc li il Hadd ta’ tara,” f'x’il
hamsa ta’ il ghodu, chellhom jitilku, b’il caless, lejn Sar
Paal-il-Bahar b’'Hamid u Sidor maghhom wu li Ambrog ma’
Gannicol u Gusepp ta’ ruka chellhom ‘ijsuku ac-cuda tagh-

Marija v lil Ruzanna, u dain,

hom biex ijharsuhom minn cull saram li sata jinkala.

K Miege «Histoire de Malle.»
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Hamid mar habbar lil De Saqiieville x 'hin chellhom jinzlu
‘b!Sidor f’San Paul-il-Bahar biex ijcun jista jistahba fxi mchien
ma tul it-triek halli jahta‘fulhom; u Hamid jaghmel ta’ b’ir-ruhu
1i baza u li ma chien jaf b’xejn halli ma jkankalx contta tie-
ghu il killa harxa t’Ambrog u biex b’hecc ijcun jista jecompli
Jjakdih sa jeakka lil Ruzanna taht idejh ucoll. '

Ma De Saqueville chellu jmur De Goutre b’Cavalier iehor,
De Piazin, biex jatuh dakka t‘id f'dina it-tabxa billi chienu hobz
u sicchina mieghu f’cull haga fahxija u mghaanga li chien ijcap-
pas biha il mokzieza idejh.

- Mezlli sebah il Hadd ‘Ruzanna, Marija u Hamid b'Sidor
telku f'caless lejn San Paul-il-Bahar, fuk ix-xniec u ftit imhanada
ghal dac i chien sejjer ijghaddi minnhom u l-actar m'il imsejchen
-Sidor li bezghu hatna li ma jmorrux jitilfuh ghal dejjem.

De Saqueville u shabu chienu hemm minn cmieni, mohbija
fi skak  krib in-nizla li tati ghal Buleben 'biex malli jasal il
-caless jahtfu lil Sidor u lil Ruzanna u jparpru bihom b’ilgri
lejn id-diejra ta’ San Pautl-ta’t-Targa.. Ambrog u hbiebu biex
ma jatux til ghajn, billi chienu jafu fejn chellhom ijmorru bi-
hom, ma bakghux niezlin narajhom izda stahbet fejn it-telgha
ta’'n-Naxxar billi chienu jafu 1i minn hemm chellhom ijghaddu
biex ma jiltakghu ma’ hadd ma’ twul it-triek il dietja.

Malli il caless tasal fejn chienu mohbija De Saqueville u
shabu dana ntasab t'nofs. it-triek, b’ix-xabla misluta f'idu, kud-
diem dac li chien ijsuk u uiddbu li joakkaf jed jinfdu bla cliem
xejn minn banda ghal l-ohra. Dac ix-xtejjah toeriier b’il biza
u ma chellux l-almu li jghid le. If-tnejn l-ohra daru uiehed cull
nahha ma’l caless m gibdu il purtieri. Ruzanna u Marija malli
lemhuhom inkatghu xi, ftit u complen ureti iriiehhom actar ma-
hsuda biex ma jhassbux hazin. Hamid gbamel ta’ b'ir-ruhu li
ried jakbez ghalihom m’il ahjar li jista u haddan chemm telah
lil Sidor ma’ sidru kabel ma De Saqueville hatafulu b’il herra
chif chienu miftiehma. - Biss f'il hin li chienu sejjrin jatu is-salt
biex johorgu m’il caless lil Ruzanna ucoll u li bdeu ijzebilhu
lil Marija b’hafna cliem fahxi contra taghha u ta’. Ambrog, deher
f'il boghod gejj lejhom carretrun ta’l bejgha u ghalhecc dehril-
hom 1i ahjar ghal dic inhar jiehdu lil Sidor biss u il priza l-ohra
ijhalluha ghal darb’ohra. De Sagueville richeb dicment fuk
iz-ziemel tieghu collu ferhan b’Sidor fi hdanu v iebbet bih lejn
in-Naxxar bi hbiebu Garajh li ghamlu bhalu. Hamid, b’Ruzanna
u Marija, baka niezel. San Paul-il-Bahar biex tassalhom kai-
dija u shiha ghad li mitruxa b'il biza ghal dac li chien sejjer
jigri u parpar, b'sakajh {uk rasu, lejn in-Naxxar halli chiss in-
" chiss jara chif chienet sejjra tispicéa dic. il praspura . cherha u
biex ghall bzonn jati dakka t’id lil Ambrog u lil shabu halli
jergghu jahtfu lil Sidor mn’idejn dac il chiefer Cavalier li ma
chienx ‘hakku hlief min jimxi mieght ucoll bl-acbar kerk hajjen.

Malli De b'avql‘ieville‘ habat tiela it-telgha ta’n-Naxxar, seatia
sefiu fejn tofrok, it-triek ghas-Salini, Ainbrog kammes iz-ziemel
tieghu f'nofs il hara kuddiemu u b’ix-xabla kalbiena misluta resak
fuku biex jinfdu fost cliem l-actar jebes. De Saqiieville ried jilka
ruhu b’il hila collha izda Sidor f’idejh fixclu u m’hux ftit. Lahku
il hin iz-zef1y Cavalieri l-ohra u daviru lil Ambrog kakotxa
biex ma jeunx. jista jolkot lil De Saqieville jeu lit-tfajjel li
chien fi hdanu. Gannicol u Guzepp hargu ucoll m'il mohba u
bdiet bejniethom kattanija Gahda. De Saqueville biex ijcun jista
jidrob u jilka ahjar kabez hafif daks ghazziela minn fuk iz-
iiemel,“ kieghed lil Sidor fuk il haxix, u habat ghé\'Ambrog
b’ir-raghtia t'halku ta’l mibeghda tiegﬁu collha li chien ilha
tikras hatna snin lejh. . De Plazin, li daks li chien karrieki u
fahxi daks tant iehor chien giefi u artab, kala: dakka ta’ xabla
minn ghand Ganni(:ol li kalbitu tGara nijiet minn tuk iz-ziemel
u ndarab seiiiia ucoll fi ;‘;bin‘u_ De:Goutre,'_‘l'i' chellu vactér kal-

bu iggib, hdar haxix malli ra hecc, u resak hu biex jakbez
ghall habibu De Plazin. Xzjjer dakka ta’ xabla b’chemm
chellu sahha fi drieghu lil Gennicol bla ma laktu izda katillu
iz-ziemel li x’hin ©aka ghal ft.t ma baramx tahtu lil Gannicol.
Guzepp resak fukhom u habat hu ghal De Goutre b’hiltu collha.
Damu jissarad ghal xi zmien bla ma darbu lil xulxin ghaliex
it tnejn chienu jafu ta’s-setiu jimmaniggan ix-xabla u Gannicol,
x’hin kam rifes b'sieku lil De Plazin fuk sidru, bezaklu {'5i¢éu u
b’dakka ohra b’il ponta ta’ xabla li taly, baghatlu ir-ruh mo-
kzieza tieghu ghand Brejbes li chien ilu hafna jistenniha.
De Goutre habat ¢ejj seiita minn fuk ma’ Guzepp u
Gannicol x’hin resak biex ijuieznu palata kala dakka ta’ xabla
minn ghand De Goutre tant b'ir-ragel fuk spalltu li nxtehet im-
gharghar tid-demm, ijaahuah taht il hajt bl ugieh cbir li chella.
Ambrog ehien kabez fl-art ucoll u ma’ De Sagieville chien
kieghed jissara b'killa 1¥ ma bhalha ghaliex chienu it-tnejn kiegh-
din jitkatiu ghall bajjithom. It-tnejn chienu donnhom zeag
ilj'ini u it-tnejn chienu jafu jissaraa b'il ghakal u b'il hegga, u
ghalhecc hadd minnhem ma irnexxielu li jolkot lil l-iehor u
jidorbu. X'hin chienu 1'dina it-telfa Guzepp lakat wahda senta
lil De Goutre fi drieghu u tajjerlu ix-xabla zeing kasab boghod.
De Saqueville meta ra hecc u irtebah li Guzepp chien sejjer
jintafa fuk De Goutre biex jinfdu minn banda ghal l-ohra reha

* ftit lil Ambrog u laka b'ix-xabla tieghu id-dakka harxa li chien
venven Guzepp, biex ijhares m’il mesat lil l-eghzez habib li

chelli—De Goutre. Ambrog u Guzepp ghamlu it-tnejn bl-ic-
reh ghalih izda hu lakahom bla ma baza u blei ijcakcku ix-xda-
bel bhal meta jaka is-silg kaitiii {'burraxca kierha ta’x-xitda. De
Goutre rafa ix-xabla b'idu l-olira u dahal f'it-taktigha m’il gdid
ghad li demmu chien kieghed ijgelgel gmieln m’il gerha li chien
ghamillu Guzepp. Chif chienu t'dina it-telfa collha xi nies li
chienu baccru jahdmu f’ir-raba intebhu bihom u collha mbixcla
bdea ijghajjtu chemm jifilhu u ‘ersku lejhom.

Ambrog meta ra hecc u billi De Plazin chien minxur
minn tulu fl-art imgharghar f'ghadira demm hasibha ta’ ragel
ghakli li chien li ahjar jizolku minn dic it-tabxa u jertghuhielu
ghal darb’ohra biex ma jhallsux b'rashom il meut ta’ dac il
fahxi cavalier; u ghalhecc il hin 1i halla lil Guzepp jissara ma’
De Saqueville rafa il Sidor, m'il art fejn chien kieghed jibchi,
richeb malajr, tefghu fi hdaru u raga resak tuk De Saque-
ville biex jati iz-zmien lil shabu halli jdabbru rjushom. Ambrog
beda jvenven chemm jiflah lil De Saqueville ghall rasu u dana
beda ta’ cull @ahda joarrak u jarga l-ura billi ma satax iilhku
tuk iz-ziemel. Guzepp riccheb lil Gannicol fuk iz-ziemel tieghu,
richeb maulajr hdejh biex tiezru u lebbet bih lejn San Paiil-il-
Bahar. De Goutre chien ghaxi taht il hajt b’il hafna demm li
tilef billi raga nchedd hafna u shalhecc it-takbida bakghet bejn
l-actar zeig ghedetita horox—Ambrog u De Saqfeville.

Malli Ambrog ra li ir-rahhala chienu ghoddhom resku fukhom
u billi haseb li il Ballijju De Goutre chien miet ucoll baza li
jaghirfuh u jixluh lil Gran Mastru li chien sgur daks li jiena
sgur haun jithallas minnhom bl-icreh. Ghalhece, x’hin datuaar
rasu u lemah li Guzepp ga tbighed haina b’Gannicol mieghu,
datiuar hu ucoll iz-ziemel u lesbet, b’Sidor imiierider fi hdanu,
lejn San Paal-il-Babar. Meta lahiku is-Salini u raa 1i ma chien
gejj-hadd darajhom dahlu fghorfa, rabtu w’il ahjar Ii setghu
il gerha ta' Gannicol li, {’hajjet Alla, ma chienetx ta’ hsara
cbira ghaliex messet id-dghif tiss ta' spalltu, u b’il ghajnuna
ta’ Hamid, li wasal fukhom ft'dac il hin, garreah lejn San
Paol-il-Bahar fejn baghtu gbul tabib m’il Imdina biex baka

. jdetnih seuta sa fejjku.

Tistghu tahsbu x’ferha cbira hadu Marija u Ruzanna m’hux

_biss meta raii li Ambrog gie kenui shih u bla mittiefes izda x’hin
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haddnu ucoll b’imhabba l-actar cbira, I'je cchejchen Sidor i
raga dahal f'darhom bla ma gralu xejn f'dic it-tabxa hecc
cherha. Ambrog biss giddem idejh b'it-tella 1li ma satax jolkot
l-ebda dakka f'rasu lil dac il chiefer’ Cavalier li marrarlu
hajjtu b’dana il ghang u b’dana in-nichet collu, u halef Ii
ghandu jibka jberren u jghataar sa jitfarrag billi jidfen sa
ghantha ix-xabla kalila tieghu fil kalt samma ta’ dac il giefi
Raheb ta’ S. Guann.

De Sagqiieville meta sab ruhu utahda b’De Plazin mejjet
u b'De Goutre migrugh sefifia u mitsud ghal darba tfixchel u
ghela bla tart meta ra li call ma chien ghazel sarlu suf
billi Sidor raga unaka taht iden ta’ Falzun fejn chien kabel.
Minn mohliu ma g¢haddielu l-ebda hsieb 1i Hamid chien lagh-
bu u dahhlu hu f'dic il basla collha ghaliex chien jal li Ambrog
u shabu chienu dejjem jirghai 1 hemm biex jaghmla ir-ronda
billi chienu fizzjali ta'd-Dejma. Sejjah ghalhece lil datic in-nies
ta'r-raba 1i b'il bezgha chienn bakghu ftit il boghod u talab-
hom 1li jghinuh bla ma jaghmlu ghagha chemm jistghu halli
il bicea ma tixxerrids u tasel tuidnejn il buzzieka ta’ La Cas-
siere li chien sgur ijrazzanhom chif chien ijmisshom. Kabbad-
hom ijghinub sa dasslu iil De Goutre fid-daejra tieghu li
chellu il krib u il gisem ta’ De Plazia difuuh f'il gnien fejn
zmien kabel chienu difnu lil Petrozz—zibel ma’ zibel. Dilchil-
hom idejhom bi ftit gordi biex ma jxandrux x'ran u baghat-
hom m'il gdid fuk xogholhom. Hu detta m’il ahjar li sata
1l habibu De Goutre sa stejknu u baka hemm ijdur bib sa
beda jiehu ttit ta'r-rub seaiia. »

Uara ftit sieghat Hamid mar ijtectec il bieb biex jiehu
minn ghand De Saqueville il ghokda gordi 1I chien tieghdu
talli ghinu biex jisrak lil Sidor, u ghamel ta’ b’ir-ruhu li baka
miblugh fih in-nifsu meta sama minn - fomm De Saqieville li
iltakghu ma’ Ambrog u ma’ shabu u li datuna m’hux tali
katlu 1lil De Plazin u darbu seana lil De Goutre izda regghu
hadulhom 1il Sidor m’il gdid bi nchejja cbira, bla tarf, tieghu
talli giebuha hecc kastna.

Hamid tera li nchedd u li ghela hafna u hakkakha Ii jecc
helsu m’il kattara ghad'ijridu jehlu il mizjeb ghaliex hu
chellu jaghmel chemm jista m’hux biss biex jatih 1il Sidor u lil
Ruzanna taht idejh izda lil Ambrog ucoll halli jcunu jistghu
jithallsu minnu ta’ dac collu li ghamlilhom fuk il harba ta’
Carmena.

De Saqueville ha ftit ta'rruh meta ra lil Hamid jitmas-
han b'dic it-telfa collha, u xakk daol ta’ tama fegg u dauv-
sallu kalbu 1i il dakt 1i jista jithallas minn Ambrog u jara
il Sidor u il Ruzanna fi hdanu wma chienx t'il boghod. Tap-
taplu ghalhecc fuk spalltu u x ‘hin tah xi ftit gordi f'idu baghtu
jigri 1-Isla biex ijgiblu xi tnejn m’il kaddejja ta’l kalb ta’
De Goutre u dac collu li chien ‘inhtieg biex fjcun jista jdur bih
ftit abjar. Hamid izzih hajr chemm felah u hareg dlonc biex
jaghmel dac li chien viddbu. Malli leiia il cantuniera baxxa
rasu taht il hajt biex ma jilmhux u fakka dahka chiefra actar
minn dakka ta’ tghan l-actar kalil, ghaliex jecc ma chienx
ghadu fiasal tejn tant chienet kieghda tixtiek kalbu li jarah
gharbiel b’id-dakkiet u mgharghar i'ghadira demm, chien izda
‘dahhlu f'dic it-tabxa cherha Ela ma nchixef 1i hu biss chien
il precimes taghha. Mar 1Isla u kdih chif chien kallu u x’hin
ha caless ghal San Paul-il-Bahar kaghad jixtarr ¢o mohhu chi
jarga jibda jinseg bl mod il mod il ghankbuta li dic inhar
.chienet tkattghet bla ma nkabdet ix-=xidja halli fl-ahhar fha
tehel ghal darba u jiscru f'demmha b’farga cbira ta’ klubhom.

Ma halliex tghaddi gureata li ma marx ijkatta is-sieghat
shah ma’ De Saqiieville biex ijtarrgu fuk dac li gara u jkat-

tiilu kalbu 1i hu ghoddu sab it-tarf imhabbel ta’ chif chellu jhad-
dem mohhu biex ijuasslu fejn tant chien jixtiek.

Hamid ha fi hsiebu dina il-Joghba tant tkila daks li chie-
net harxa u Ambrog u l-ohrajn bakghu mistaghgba 1li irnexxa
fiha tisk actar milli chienu kieghdu jieshom fih,

XLIIL
L-IMHABBA TA’ ZAFIRA.
Meta Patri Damjan hareg ma’ Ambrog ghall Cunvent,
il Baruni u Xara hargu flimchien biex ijmorru ghand it
Tabib halli, chif chien - ieghdu, jecompli lil Pinu xi hag’ohra fuk
il ghamil ta’l ghageb ta’ Zafira u fuk chif intisget maghha dic

" l-imhabba cherha ta’ Mattett Falzun i tasslitu biex hallas il-

laham taghha b’hajjtu.

(t-Tabib Xara, tchebbeb tuk il pultruna ta’l gild 1i chellu
u beda jghid lil Gaiici, li ntasab kuddiemu : —

—«Nisthajjlec, Pin, 1i tidhak hafna, meta tcun uahdec fuk
dac collu li jiena ghidtlec, izda jiena drajthom iz-zeblih u il
hlieka f'datna il hoejjeg ghaliex naf 1i cull haga ta’l ghagek
li nibtet fid-dinja dejjem - riedet titiieled kalb ix-xeiic u it-
torturi sa’ chemm nara il bniedmin intebtu b’il gmiel v il fejda
taghha u bdeu ijghozzuha chif chien jixirkilha. *

«Inhalluhom ghalhecc ijlabilbu chemm u chif ijridu ¢
nduru ftit halli infiehmec: chif tnaffru flimchien Matted
De Saqueville u chif dana l-etel thallas b’chietrija li ma bhalha
minn Zafira u tara minn Falzun ucoll.

«De Saqieville, chif ga ‘ghidtlec, chienet ghajnu ghocritu
ghal Ruzanna billi chienet, chif ghadha, xebba helua u dhulija
ta’s-sefiti.  Biss dic il habta li tafa ghajnejh fukha chicn ghadha
mohh-ir-riech donnha mohor u billi lankas biss ma chienet
taf xi tfisser Imhabba katt ma tehmet it-tmellis u iz-zeghil tie-
ghu u ghalhecc katt ma tatu ebda niden jei biss x’jahseb i
chienet tnisslet t’kalbha xi gibda lejh.

«Billi dic il habta chien ghadu zaghzugh hatna u ma
chienx ghadu tgharghar f’i hazea ta'd-dinja sa mnifsejh bhal
ma gralu tara, ma chienx ghadu ghaddielu katt minn go mohhu
li ghandu jasal biex jaghmel tieghu lil Ruzanna b'dac il kerk
chiefer li bih inkeda biex nara vakka taht il fahxija ditrejh lil
limsejena Carmena.  Baka jchebbes kalbu xrara xrara ghaliha
ta’ cull vahda li chien jilmahha jen jitchellem maghha, izda katt
ma izzargan li jzerzak chelma l-actar zghira 1i ma chienetx f'loc-
ha. B’hecc il hbieberija tieghu ma ta’ Falzun bakghet miexja il
kuddiem ghal hafna snin, igifieri si chemm Mattew intebah b’il
kerk hajjen tieghu u kataghlu iz-zarda ghal collox.

(/issocta.)

* L Accademicu  francis  Viennet chien iiehed minn ta’t

evitel I beda jiehu b'id-dghajisa [Uspiritismu izda Thareg ghalih
P. Auguez 02/ «Manifestations des Esprils» tieghu w rebliu.
Chilbu wucoll favur Figuier: «Histoire de Merveilleux» u «Lende-
main de ta Morl;» 11 PATRI GESUITA MARTIGNON, /7861,
b0'il «La question du surnaturel, le merveilleux et le spiritisine»
biex kal li ma chienx hemm kerk filk u lankas ghamil ta' x-Xitan;
G. H. Love 04'i «le Spiritualisme Rationel;» Dunglas Home,
«Revelations sur ma wvie surnaturelle;» A. D. Morgan: <From
Matter of Spirit;»  Camille Flammarion, 7/ cbir astronomu, 6’1l
«Le Forces naturelles inconnuey» Lachatre [ in-«Nowwveau Dic-
tionnaive Universel» w [ chien li halak il chelma «Spiritismu>
A. Pezz_ani: Pluralite delle esistenze dell’anima,;» Nichols: «Phe-
nomenes des jfreves Davenport;» De Torres Solanet: «Controverses
spiriles;» J. B. Ranstaing: «Le Spivitisme Chretien;» Chauvet.
«Nouveaux principes de philosophic medicale.» Richet «Kevue
Scientifique,» Bonnemere: « L'ame et ses manifestations;» De
Amicis, Lord Baliour, La Chatre, Lomon, Vacquerie, Madame de Gi-
rardin, Victor Hugo, Renan, Nus, Hartmann, Russel-Wallace, D’Assier,
Thury, Colleyer, Bray, Gibier, u« bosta ohrajn li ga semmejt kabel..
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St PAUL'S INST !?UTE

28s, Strada St. Ursola — Valletta.

Dana, IIstltut imutakkaf m’is-Sur Cesareo fl-1878, u minn
dara il meat tieghn riformat u dirett mir-Reverendu Dun Guann
Gauci, M.A., DD., meghjun minn Dun Gusepp Darmanin B.
Lit.,, pp., Surmast fis-Siminarju, u minn sitt Surmastrijiet ohra
seculari, biex jipprepara tfal ghal-Liceo, gha’s-Seminarju n gha’d-
Dockyard, raga fetah, wara il vaganzi, fl’4 ta’ Settembru li
ahna fih.

Davc il, genituri illi jixtieku jdahhlu 'uliedhom f'dan I-Isti-
tut huma mitlubin li jiehduhom fil ghodu m’id-g sa nofs inhar.

Xijsir f'dan I'Istitut juru di¢-¢ar ir-risultati sbjeh i chellu
d-abhar esamijiet ta'l-Liceo fejn m’il ghaxra li ippresenta ghad-
deti tmienja b'punti gholjin haina.

Ahna billi nafu chemm hi cbira il hila ta’s Surmastrijiet 1i
hemm ijghallmu nirraccomandauh b’kalbna collha.

ANAAAAANAAAAAAAAAAAANAASA,

AAAANAANAAPAA.

AN AP AN

SNIEN! SNIEN! SNIEN!

I Chirurgu-Denti'sta Alfonso Urse javza lill clientela tieghu i
biex ijcun jista jakdiha ahjar minn Rahal Gdid niZel jokghod il Belt,
iil Strada Stretta Nu. 156, cantuniera ma’ Strada San Giovanni u fejn
bu armat b’coll xorta ta’ ghodda moderni w m’il ahjar biex ijcun jista
jaghmel bridge u crown work, u xoghol fuk il metal chif ijmiss u bi
prezzijiet moderati tasseii. )

Sejjer fJohrog’

IR-RUH  NISRANIJA
KUDDIEM GESU® SAGRAMENTAT

SIEGHAT TA” ADORAZJONI

TA’L
CAN TE0L:- LULGL VELLA, 0.0

TA GHAUDEX.

Dina l-edtiel taksima ta’ dana il ctieb tant sabif u mehtieg
ghal min ijrid- ijsalva ruhu sejjra tohrog gha't-tieni darba billi
l-etvel harga inhatfet fi zmien kasir, ghad li minnha chien gie
stampat ghadd cbir ta’ copji. Billi hafna talbu lill imfahhar
chittieb b'il malti Can: Vella dana thajjar jigbor l-imsiehbin biex
jecc ijsib b'iz-zejjed jarga johrogha. Ma dae li chien fih kabel

_bi hsiebu jzid xi hag' ohra. Jcun ijkum XELIN U ERBA SOLDI

mal cunsinja u ghal min ma jcunx imsieheb actar. Il-legat u
indurat xelin u ghaxar soldi:  Min jissieheb fi tnax il copja jiehu
uahda ohra b’xejn.

Min ijrid jissieheb jista jicteb ucoll lili jed lil Can: Vella,
Strada Sabina, Citta Vittoria Ghaddex. Dana il ctieb ta’
chittieb tant gharef nirraccomandahulcom b’kalbi collha.

AAAAA A AALANN

Min ijrid jixtri macna ta’t-thin u ta’l ghagin moderna
uso Napoli jmur fejn hi kieghda, Strada Reale, No. 10, Ha'z-
Zebbug.

®

IPPREMJAT B'GHAXAR MID

JALJT

TAD-DEHEB

GHAL

PN

KAUUA IT-TOG

JINBIEGH - Is- 84

. CAI
50

M’\ U IS-SAFA TIEGHU
& 1s 10¢

GHAND L’AGENTI FPMALTA

IR-RATAL

0 51 Sirada Mmant il Bel

'CAMPJUNI TA DAN IT-TE’ JINTGHATAU B’XEJN.

S
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STABILIMENT GDID

a’ Ferramenti, Ghodod, Huejjeg ta’

Chimieca v Fotogrui ja, Zebgha, &ee.

BRITANNIA
VINNV.LIHE

INJAM

ta’l ahmar, ta’l abjat, u ta’l catba.
Collox i} irhas u m’il ahjar.

BLITANNIA

Biex tinzammu b’sahhitcom

IPPUR:E

3

IiDDLU

u SAHH'HU
DEMMCOM

RID

oy

DEPURATIY
| RIGHELET

Daiic collha li jridu jiccuran riiiehhom u jiniammu dejjem
b’sahhitom minnghajr ma jinhakru b’cull xorta ta’ mardijiet
ghandhom jiehdu DARBTEJN jelt TLIETA fisssena minn din i]
medicina DEPURATIV RICHELET li jista jingieb minn
ghand dan is-sinjur:—

Monsieur L. RICHELET, 13, rue Gambetta, SEDAN
(Franza.

Hafin Malta jinxtara minn ghand L=Ispizzjar Alfre-
du Cumbo ta’ Strada Rjali, 26. 11 Belt.

Min hu ‘marid bl-ANEMZja (fakar ta'd-
demm) u jrid ijfiek FP'GHOXRIN gurnata jiehu

IPELIXIR

TA' S. VINGENS UE PAOLIL

Is-Sur G. Muscat tiara ghaxar snin ugiegh
ta’ ras kaiitii bla ma sata jfejku b’xejn’ ma’t-tie- |
let flixcun ghaddielu collox. Is-Sur Rinaldu L
Perini ucoll fejjak l-ibnu, ma't-tieni flixcun, minn anemija katija.
Datina is-sinjuri ucoll li sejrin insemmu ippruvath tukhom stess-
jet fuk xi hadd iehor u hargu jiftahru: Dr: Edward L. Vella; Dr.
Paolo Sammut (Sliema); Prof: Dr: C. Sammut; Prof: Dr: G. O.
Galea; Farm: C. Arpa; Farm: G. G:li; Prof: Dr: S. Grech; Onor:
Dr: A.Pullicino; Dr: L. Albanese; Negte: G. Tagliaterro; G. Sul-
tana; Ant: Diacono; Avv: Francesco Cardona u hafna ohrajn.

Jinbigh fl-ispizzerija ta’'t-Tabib

FABRIZ BORG.—II Belt.
2687, 8 TRADA REATH

Is-Sur Raff: Bonello

TA' STRADA LEVANTE, 131, IL BELT
(Hdejn il Cnisja ta’ Sta. Lucija)

ghandu ghal bejh cull xorta ta’ hgieg, zebgha, zjut, imsiemer,
ghodod, hiiejjeg ta’s-Sanita, ta’ gass, tornimenti ta't-thiebets-
lampi ta'l pitrolju li jixilghu b’il matel b’datl kantii a sabih
tisk u hafna huejjeg ohra bhal daian ta’l ahjar qualiti u bi
prezzijiet m’il orhos. Ippruvau biex taraa chif tohorgu cuntenti
sgur.

MIN IJRID IJNADDAF IR-RAM JEU METALLI
OHRA BI RHIS HAFNA, B'LUSTRU M’IL ISBAH U
MINN GHAJR EBDA PERICOLU TA’ HRUK GHA-
LIEX MA FIHX NAFTA BHAL L-OHRAJN NIRRAC-
COMANDALU IL

METAL POLISH « PHONIX ™

LI JINBIGH GHAND L-ISPIZZJAR ALFREDU CUNBO
TA’ STRADA REALE, KUDDIEM IL CLUB, IL BELT,
GHALIEX META IPPRUVAJTU SIBTU TAJJEB TASSEU,
IRHIS U BLA PERICOLU LI TISTGHU TINHARKU BIH..

IS-SECLU TA’N-NERVI.

Hecc sejjah is-seclu taghna il gharef Prof: u Senatur Mantegazza;

ne

u b'ir-ragun collu ghaliex il-lum ma haiin hadd li ma hux mahsns b'in--
nervi u l-actar b’il mishuta

NEVRASTENIJA

li kieghda iggorr nies ii Manicomju gozz, gozz. (ihalhecc l-ahjar tobba:
kieghdin jithabtu biex ijsibu cura seiiia ghal dina il marda ghaliex tcum.
ta’ gid bla tarf. Hafna ippruvaii iida hadd ma irnexxa daks il gharef?
n imfahhar

Prof: DE GIOVANNI ta’ PADOVA.

li #tara studju cbir sab il famus

ANTINEVROTICU
fi kieghed ijfeijak jet jaghmel il gid lil cull min juzah.
F’Malta dan ijbighu
l1~Ispizzjar ALFREDU CUMBO
TA’” STRADA RJALI, TA’L BELT
IPPRUVAUH  GHALIEX MA JIBDIELCOMX !

In-““Nahla” tistampa ruhha fl-Istamperija «“EMPIRE PRESS” ta's-Sur Critien, il Furjana.



